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 Consiglio Regionale della Puglia


ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI 

DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL  27 settembre 2011

N.     56    Reg. deliberazioni 

OGGETTO:   Legge regionale "Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi al lavoro"
 
L’anno duemilaundici, il giorno ventisette del mese di settembre, alle ore  10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di 
Onofrio Introna

Vicepresidenti:  

Antonio Maniglio – Nicola Marmo

Consiglieri segretari: 
Andrea Caroppo – Giuseppe Longo

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Silvana Vernola

Consiglieri presenti:
ALFARANO Giovanni; AMATI Fabiano; BARBA Antonio; BELLOMO Davide; BLASI Sergio; BOCCARDI Michele; BRIGANTE Giovanni; BUCCOLIERO Antonio; CAMPOREALE Antonio; CANONICO Nicola; CAPONE Loredana; CARACCIOLO Filippo; CAROPPO Andrea; CASSANO Massimo; CERVELLERA Alfredo; CHIARELLI Gianfranco Giovanni; CONGEDO Saverio; CURTO Euprepio; DAMONE Francesco Maria Ciro; DE GENNARO Gerardo; DE LEONARDIS Giovanni; DECARO Antonio; DI GIOIA Leonardo; DISABATO Angelo; EPIFANI Giovanni; FRIOLO Maurizio Nunzio Cesare; GATTA Giacomo Diego; GENTILE Elena; GRECO Salvatore; INTRONA Onofrio; IURLARO Pietro; LADDOMADA Francesco; LANZILOTTA Domenico; LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MARINO Leonardo; MARMO Nicola; MARTI Roberto; MATARRELLI Antonio; MAZZA Patrizio; MAZZARANO Michele; MENNEA Ruggiero; MINERVINI Guglielmo; NEGRO Salvatore; NICASTRO Lorenzo; NUZZIELLO Anna; OGNISSANTI Francesco; PALESE Rocco; PASTORE Francesco; PELILLO Michele; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; ROMANO Giuseppe; SALA Arnaldo; SANNICANDRO Arcangelo; SCHIAVONE Orazio; STEFÀNO Dario; SURICO Giammarco; TARQUINIO Lucio Rosario Filippo; VADRUCCI Mario; VENTRICELLI Michele; ZULLO Ignazio.

Consiglieri assenti:
DE BIASI Francesco; GIANFREDA Aurelio Antonio; OLIVIERI Giacomo; VENDOLA Nicola.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che settimo argomento in discussione è il disegno di legge n. 26 del 28/06/2011 "Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi al lavoro".


La relazione del cons. Ognissanti, Presidente della VI Commissione consiliare permanente, viene data per letta.

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge nel suo complesso.

Seguono le dichiarazioni di voto.

- O M I S S I S -

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Fatta propria la relazione al disegno di legge;

· Preso atto delle dichiarazioni di voto;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A maggioranza di voti, espressi e accertati con procedimento elettronico, a norma dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio (hanno votato “sì” 28 consiglieri: Amati, Blasi, Brigante, Capone, Caracciolo, Cervellera, Decaro, De Gennaro, Disabato, Epifani, Gentile, Introna, Laddomada, Loizzo, Lonigro, Losappio, Marino, Mazza, Mazzarano., Mennea, Nicastro, Ognissanti, Pastore, Pelillo, Pentassuglia, Romano, Stefàno e Ventricelli; ha votato “no” il consigliere Damone; si sono astenuti 16 consiglieri: Alfarano, Barba, Camporeale, Caroppo, Cassano, Congedo, Di Gioia, Friolo, Gatta, Iurlaro, Lanzillotta, Longo, Marti, Palese, Surico e Vadrucci; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Bellomo, Boccardi, Buccoliero, Canonico, Chiarelli, Curto, De Leonardis, Greco, Lospinuso, Maniglio, Marmo, Matarrelli, Minervini, Negro, Nuzziello,Pellegrino, Sala, Sannicandro, Schiavone, Tarquinio e Zullo),

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale "Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi al lavoro", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.
L’assessore Gentile chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’articolo 53 dello Statuto della Regione Puglia. Posta ai voti, la richiesta è approvata all’unanimità (sono assenti i Gruppi MeP, I Pugliesi e il consigliere Pellegrino).


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Onofrio Introna)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

                 (Silvana Vernola)

           IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

  ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

                 (Silvana Vernola)

LEGGE REGIONALE

“Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi al lavoro”
Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1
Finalità

1.
La Regione Puglia, ferma restando la centralità dei servizi pubblici per l'impiego nella gestione del governo del mercato del lavoro, al fine di garantire ai cittadini la libertà di scelta nell'ambito di una rete di operatori qualificati, favorisce l'integrazione fra sistema pubblico e privato finalizzato alla promozione e allo sviluppo dell'occupazione.

2.
A tal fine, la presente legge definisce, in coerenza con quanto stabilito dagli articoli 4 (Agenzie per il lavoro), 6 (Regimi particolari di autorizzazione) e 7 (Accreditamenti) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 (Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n.30) e successive modifiche e integrazioni, le norme in materia di:

a) autorizzazione sul territorio regionale allo svolgimento delle attività di intermediazione, ricerca e selezione del personale e supporto alla ricollocazione del personale;

b) accreditamento per lo svolgimento di servizi al lavoro.

(approvato a maggioranza, con l’astensione dei Gruppi PdL, La Puglia prima di tutto e UDC – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)
Art. 2
Funzioni e competenze
1.
I servizi pubblici per l'impiego svolgono direttamente e in via esclusiva le funzioni amministrative a essi delegate ai sensi dell'articolo 2 (Funzioni e compiti conferiti), comma 1, lettere a), b), c), d), f), g), h), i), del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 (Conferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell'articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59) e dal decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 (Disposizioni per agevolare l'incontro fra domanda e offerta di lavoro, in attuazione dell'articolo 45, comma 1, lettera a), della legge 17 maggio 1999, n. 144) e successive modifiche e integrazioni (dichiarazione di immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e certificazione dello stato occupazionale del lavoratore).

2.
I servizi pubblici per l'impiego svolgono direttamente tutte le funzioni non contemplate al comma 1 per le quali possono anche avvalersi, nelle ipotesi definite dalla Regione, dei soggetti pubblici e privati accreditati ai sensi della presente legge, da selezionare tramite procedure di evidenza pubblica.

3.
I soggetti di cui al comma 2 intervengono in via integrativa e non sostitutiva allo scopo di ampliare la diffusione sul territorio delle funzioni dei servizi e migliorarne la qualità; possono altresì fornire servizi specializzati in favore di particolari categorie di utenti.

(approvato a maggioranza con l’astensione dei Gruppi PdL, La Puglia prima di tutto e UDC – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)

Art. 3
Definizione dei servizi al lavoro

1. 
Ai fini della presente legge, costituiscono servizi al lavoro tutte le attività di orientamento, di incontro fra domanda e offerta di lavoro, di promozione dell'inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati, di prevenzione della disoccupazione di lunga durata, di sostegno alla mobilità geografica, di monitoraggio dei flussi del mercato del lavoro.

(approvato a maggioranza con l’astensione dei Gruppi PdL, La Puglia prima di tutto e UDC – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)

Art. 4
Procedure di autorizzazione

1.
La Giunta regionale, acquisito il parere del Comitato istituzionale istituito ai sensi dell'articolo 9 della legge regionale 5 maggio 1999, n. 19 (Norme in materia di politica regionale del lavoro e dei servizi all'impiego), e della Commissione regionale per le politiche del lavoro, di cui all'articolo 8 della medesima legge, determina con proprio provvedimento, nel rispetto dei principi generali stabiliti con il d.lgs. 276/2003, le modalità per il rilascio in favore dei soggetti pubblici o privati del provvedimento di autorizzazione alla gestione di servizi di intermediazione, di ricerca e selezione del personale, di supporto alla ricollocazione del personale, esclusivamente sul territorio regionale.

2.
Le università, i consorzi universitari e gli istituti di scuola secondaria di secondo grado, autorizzati ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del d.lgs. 276/2003, qualora svolgano l'attività di intermediazione, devono garantire agli utenti la coerenza tra i percorsi formativi e l'eventuale collocazione lavorativa.

(approvato a maggioranza con l’astensione dei Gruppi PdL, La Puglia prima di tutto e UDC – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)

Art. 5
Procedure per l'accreditamento
1.
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3 e in conformità a quanto disposto dall'articolo 7 del d.lgs. 276/2003, è istituito presso il competente Servizio regionale l'albo dei soggetti accreditati per lo svolgimento dei servizi al lavoro.

2.
La Giunta regionale, acquisito il parere del Comitato istituzionale istituito ai sensi dell'articolo 9 della l.r. 19/1999 e della Commissione regionale per le politiche del lavoro, di cui all'articolo 8 della medesima legge, determina con proprio provvedimento, nel rispetto dei principi generali stabiliti dal d.lgs. 276/2003:

a) le procedure per l'accreditamento;

b) i requisiti minimi per l'accreditamento, con specifico riferimento alle capacità gestionali e logistiche, alle competenze professionali, alla situazione economica necessari per la concessione dello stesso;

c) le ipotesi e le procedure di revoca dell'accreditamento;

d) le modalità di tenuta dell'elenco dei soggetti accreditati;

e) i criteri di misurazione dell'efficacia e dell'efficienza dei servizi erogati dai soggetti accreditati;

f) le tipologie di servizi al lavoro per i quali è necessario l'accreditamento.

3.
Fermo restando il potere regolamentare attribuito alla Giunta regionale, ai fini della concessione dell'accreditamento costituisce requisito non derogabile l'applicazione integrale, da parte dei soggetti richiedenti l'accreditamento, degli accordi e dei contratti collettivi nazionali.

4.
II mancato rispetto di quanto disposto dal comma 3 costituisce presupposto per la revoca immediata dell'accreditamento.

(approvato a maggioranza con l’astensione dei Gruppi PdL, La Puglia prima di tutto e UDC – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)

Art. 6
Standard minimi dei servizi al lavoro

1. La Giunta regionale, fermo restando quanto già disciplinato con il Masterplan dei servizi per l'impiego, adotta, ove necessario, gli opportuni provvedimenti correttivi in materia di standard minimi di servizio cui devono attenersi i servizi pubblici e privati per l'impiego.
(approvato a maggioranza con l’astensione dei Gruppi PdL, La Puglia prima di tutto e UDC – sono assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo I Pugliesi e il consigliere Pellegrino)







IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








   (Onofrio Introna)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO


           (Silvana Vernola)



  IL DIRIGENTE DEL

   SERVIZIO ASSEMBLEA E COMMISSIONI



   (Silvana Vernola)
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